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giuridica 

I poteri 
dei prefetti 
Due sentenze, emesse me

si or sono ma comparse 
sulle riviste di giurispru
denza or non è molto, han
no attirato la nostra atten
zione per avere dato solu-
luzioni opposte a due casi 
simili tra loro che riflette-
rano un problema di liber
tà. La prima fu emessa dal 
Tribunale di Milano nel di
cembre dello scorso a n n o . 
redatta dallo stesso p res i 
d e n t e , la seconda dal Tri
bunale di Roma, redatta da 
uno dei magistrati giovani 
certamente p i ù pronti e pre
parati, cui, però, riteniamo 
ubbia fatto velo proprio la 
eccessiva dottrina. 

Entrambe le sentenze giu
dicarono il caso di due di
rettori responsabili di quo
tidiani denunciati per il 
reato contravvenzionale di 
« inosservanza dei provvedi
menti dell'autorità ». p e r 
aver pubblicato sui propri 
giornali il testo di < volan
tini » che erano stati seque
strati con un'ordinanza pre
fettizia emessa — manco a 
dirlo — i« r t ' r tà de l l ' o rma i 
jumigeruto art. 2 del testo 
unico della legge di P.S. 

Il Tribunale di Milano as
solse l'accusato con la for
mula « percìie il fatto non 
costituisce reato*, avendo 
giudicato illegittima * l'or-
dinunza del prefetto conte
nente il divieto di distribu
zione. affissione o comun
que diffusione di uno stam
pato ». Aggiunse che l'ar
ticolo 2 delle leggi di P.S. 
secondo il quale * il prefet
to, in caso di urgenza o per 
grave necessità pubblica, ha 
incolta di adottare i prov
vedimenti indispensabili per 
la tutela dell'ordine pubbli
co e della sicurezza pubbli
ca * era da considerarsi 
abrogato dalla leagc 8 mar
zo 1949 n. 297. * che tolse al 
suddetto funzionario il com
pito di essere il capo di tut
ta la provincia e di dare uni
tà di indirizzo politico nel
lo svolgimento dei diversi 
servizi di spettanza dello 
Stato ». Proseguì afferman
do clic, comunque, l'art 2 
•i non autorizza il prefetto 
a emettere ordinanze che 
riolino i diritti fondumcnla-
li dei cittadini garantiti 
dalla Costituzione *. 

Il diritto alla libertà di 
pensiero e di stampa è. in
tatti, un diritto fondamen
tale del cittadino, sull'eser
cizio del quale non può in
tervenire che la magistra
tura e nessun altro, per 
disposizione costituzionale 
espressa. 

Il Tribunale di Roma 
giunse, invece, ad opposta 
conclusione e ritenne l'or
dinanza legittima. Fece ciò. 
malgrado fosse intervenuta 
già la prima sentenza della 
Corte Costituzionale che, 
pur escludendo la incostitu
zionalità dell'art. 2. aveva 
ammonito che i provvedi
menti adottati dal prefetto 
in base a quell'articolo sono 
legittimi solo quando « sono 
contenuti nei limiti del
l'esercizio dei compiti asse
gnati al prefetto » e « sono 
vincolati ai presupposti del
l'ordinamento giuridico ». 

Il vizio che si annida nel 
ragionamento sviluppato dal 
Tribunale romano, malgra
do la dovizia di argomen
ti e di cituzioni scientifiche 
e giurisprudenziali, è quel
lo di aver perduto di vista 
il punto essenziale e, dire
mo così, pratico della con
troversia. Aveva — cioè — 
trascurato di considerare 
che. giudicando legittimo In 
intervento del prefetto velie 
questioni di stampa, finiva 
col togliere ogni garanzia 
giurisdizionale al diritto dei 
cittadini di manifestare li
beramente il proprio pen
siero. poiché poneva questo 
diritto alla mercè dei pre-
letti o di altri organi del
l'esecutivo. Di conseguenza, 
consentiva all'esecutivo me
desimo di invadere e di do
minare il campo rìei diritti 
di libertà, che il costituente 
ha riservato giustamente iti
la competenza esclusiva de1 

potere giudiziario. 

Questa sentenza seguiva. 
cosi, a distanza ili tempo e. 
ripetiamo, malgrado il pri
mo pronunciato della Corte 
Costituzionale in proposito. 
la strada che la Cas*azinnr 
arerà aperto con un'altra 
sentenza clic fu l'espressio
ne di un < momento » con
formistico e provoco crif-
che aspre da ogni parte. 
Tarilo che cadde nel nulla 
rapidamente 

Singolare — ni t pi estri 
vicenda — e che la Corte 
Costituzionale, tre ammi 
prima di quello in cm •' 
Tribunale di Roma emise la 
sua sentenza, si pronunciava 
di nuovo <ulhi eccez'oiir 
di leoittimità costilnz'iinu-
V tle'ì'ari 2 e chiarir,i de-
rjìi'tn-nmente che « deve 
dichiararsi 'a mcostituzi-r-
nalità dell'art 2 della legar 
di PS. se il <»<> contcnut» 
e quello di attribuire al pre-
ietto il iioterc di modifica
re i diritti di libertà rico
nosciuti da'ln CniTitnz'ove * 

Sell'attesa che l'e*ecuti-
ro ora <u nnprestì n pro
porre lU'apprnrnz'onr de-
Parlamento una norma che 
adepti' ' poteri nrcfettiz: 

ai prir.cim o o s f i r i c - n e ' u l l •>"' 
p u ò rirìC'ere -i 'ìronntifo 
della •."•"''CITO del T^ìrtunn-
'e d- PoTin -io che »-» (•-
<C a i>r«»uo«l*o <f ••i |»'"/- rìt<1 
la Cassazione- rhe. noe. 'e 
huoie — anche *:•• "> ••ninntn-
rie — hanno le nanihe corte 

OnTSEPPF. BF.RI.INC.IF.R! 

Prima di morire accusa l'assassino E* stato rinvenuto dopo dieci giorni 

Senza testa il corpo di un uomo 
assassinato nei pressi di Rieti 

Si suppone che il poveretto sia stato decapitato dai porci che pascolano nella zona - Era stato 
per due volte implicato in un tentato omicidio - Le prime supposizioni frutto delle indagini 

( D a l nostro inviato s p e c i a l e 

NEW YOItlv — 1 crilalidi» Cruz , forilo ino r ia l imi l i e in inni r issa, t r ova 1» forni di nUurs i 
a seder»' e p u n t u r e il d i to nei-usui un- t e r s o ra*.i.i.s<riuo, Jo se ltorirlgiie/. tenuti» so t to lo 
min ino la del la pis tola (lu un pol iz io t to , l ' e r iuuido Cri i / e r a i n t e r v e n u t o pe r s e d a r e una 
r issa ol la «piale p a r t e c i p a v a il KodriKii f i ; (piesl 'ultiiiiii p e r ò spanivi» e lo feriva mor t a i -

ì m e n t e . Vir ino a l l ' assass ino a l t r i suol amic i fe rmat i da l la polizia (Telcfoto» 

mi uomo deeapi tu to e sfato 
rinvenuto nella ammutii di 
ieri, versa le ore tri in un bo -

\seo demaniale prc<--o i! po
dere « Z.c Purgare ». rio ini 
juistiire — il supior Paolo 
Soulutirrni. il quale era in
tento a juleiare deil 'erbu — 
nei pressi dell <if.>tr,fo dt Cof-
lancilo, un p a e s i n i a n n i d a t o 
ii 55fJ metri di altezza su di
cline colline a d'-ianza <it 24 
l ' i ' l o r n e i n da Rica \ 

l'uccisa è Domcii'co Fa-\(iXo 
l inc i l i . di 31 inni ' , ri ip iu le | 
era scompanni dulhi propria. 
ab, tur ione il 19 -e trcmlirc Ntj 
Malfa di un (fidante Foli in
fatti era aito in. Ì.SO e pe
sava 105 chili. Che w f u m i 
d: un assass inio •• orma' cosa 

Snifi i/ii,sfe delle r isn/fuii-o 
ic i iufc i.JJa luce dopo che il 
J ' roci i ru 'ore del la Kept i ldd:-
<a di Rieti doti. Cesa re Casol-
la i il '1 proi ("tirella dell'Isti
tuto (/. Medicina Legale di 
Roma, l ianno p r o r e d a f o ad 
una prima ncooii 'c ioi io del 
e a d a r e r e , dopo che il corpo, 
o ia ia ( in stato di an i i i ra t t i tie-
composcrioiie era sfato fra-
sporfafo dui lii'M/o del r i n r e -
iii'iienfoii india camera ar
dente rffl pu 'oc 'o e'iri 'fero di 
Cof faiiel 'o. 

Delitto o morfe easiuile"' 
>fo '.< d.'li 'mma di fronte 

.-fcbilifi.: nel cre.nm tiri po
veretto sono .sfai' rnirei i i i t i 
i i . latt i elite pallcttmr coraz
zati ilei ca l ib ro d> 24 min. 

Quattordici morti ieri sulla strada 

Madre e f i g l i o 
su una «1100» a 

g" UCCISI 
Latina 

Guidava la vettura il magistrato Sandulli, anch'egli ridotto in fin di 
vita — Ha cozzato con violenza contro un camion carico di mattonelle 

ci tossv ancora 

Dol i ieui i 'o l ' a r i u e l l i 

I n a terribili» sc iagura del
la s t r a d a ha sconvol to la fa
migl ia del do t to r Kuggiero 
Samlnl i i . «indice del la Cor
te di Cassa / ione di Koma e 
fratel lo d 'un n ie inb io del la 
Co i t e cos t i tn / iona le . Sua 
motilie e il figlio C a l l o ili 3 
anni , sono mor t i mentii» egli 
s tesso e un a l t ro figlio sono 
r imast i g r a v e m e n t e feiit i in 
uno seon t io fia un ' au to e un 
allineai io a v v e n u t o ieri po
mer iggio nel c e n i l o di La
tina. 

Il s in is t io Si e verificato 
poco dopo le 17 U magi s t r a 
to. a l la guida del la p rop r i a 
t 1100 ». e ra in compagn ia 
ilella mogl ie ( ì i ovauna Cìio-
v a n n a r d i di 35 anni , e i figli 
Piftri», di 8 anni , e Ca r lo di 
3. s t ava attivivi»isaiuln Lati
na pei r a g g i u n g e r e la via 
App ia f dnigf i .s i qu ind i vi»i-
so Udina. G iun ta a l l ' incrocio 

i i a via XXI Apri lo e via 
Marconi , dove il traffico vie
ne tegola to da un semaforo . 
la ve t tu ra del Sandul l i e an
da ta a cozzare cont ro il ca
mion. tai g.ito Viterbo !>5(J31 
e condot to dal vent ic inque!! 
ne Urtino Savtoli 

I . 'u t to e s ta to t r e m e n d o la 
s ignoia Sandul l i e il piccolo 
C a l l o sono decedut i sul col
po; il mag i s t r a to t> il tiglio 
P ie t io sono stati t i cove ia t i 
in o s s e r v a z i o n e n e l l ' o s p e d a l e 
civili» d i L a t i n a 

Il p r o f e s s o r A l d o S a n d u l l i , 
g i u d i c e d e l l a C o i t e c o s t i t u 
z i o n a l e , h a a p p r e s o la d o l o 
r o s a n o t i z i a d a l q u e s t o r e di 
L a t i n a . C l e m e n t e Noe . il q u a 
le gl i h a t e l e f o n a t o p e r s o n a l 
m e n t e a N a p o l i . 

In u n a l t r o s c o n t r o v e n t i 
t -a tos i i e r i m a t t i n a a l v e n t i 
s e t t e s i m o • c h i l o m e t r o d e l l a 
v i a P o n t i n a u n g i o v a n e e 

m o r t o ed u n a l t r o e i i m a s t o 
s e n z a i m a g a m b a . Si t r a t t a d i 
d u e r e c l u t e d e l p r i m o r e g g i 
m e n t o g r a n a t i e r i ih s t a n z a a 
Y i t i n i a : t i t o v a n n i F a b l n , e 
P i e i o S a n t u c c i e n t r a m b i di 
TI a n n i 

I d u e m i l i t a r i si s t a v a n o i c -
c . m d o a K o m a a b o u l o d ' u n a 
< l i l l e l a Ó00 » q u a n d o si s o n o 
s c o n t i n t i l i o n t a l m e n t e i o l i 
u n a < 1100 • c h e p t o c e d e v a 
n e l l a d i l e z i o n e o p p o s t a II 
F a b b n . e l le e i a a l l a g u i d a 
d e l v e i c o l o , e d e c e d u t o in f i l 
t r o il s u o c o m m i l i t o n e h a 
p e r d u t o n e l l ' u r t o la i : a m b a 
s i n i s t r a 

S c i u p i o n e l l a m a t t i n a t a di 
ìei t u n pedoni» o s t a t o t r a 
v o l t o e d u c c i s o d a u n a m o t o 
a K o m a in p i a z z a d e i S i c u l i . 
Si ti a t t a d e | c i n q u a n t e n n e 
A l e s s a n d r o I Ji M a r i o c h e e 
s t a t o i n v e s t i t o m e n t r e a t 
t r a v e r s a v a In s t r a d a ila u n a 

t r a \ " ! l o | d u e Cimat t i c r .m. i t i r r i 

V e s p a > g u i d a t . ' d.d d u l an -
n o v e n n e V a s t o De Luca Di 
u n a a n a l o g a d i ^ i i a . i a e t i -
n i a s t o v i t t i m a A n t o n i e t t a 
P i a l l e t t i , d i *1 4 a n . i , . a i u t a n t e 
a K o m a in v i a Cas t e l Bo lo 
g n e s e 35 . La i le 1:1.1 e s t a t a 
i n v e s t i t a d n u n a • I UHI » 11-
p o t t a n d o f o i i t e ' u n i t a l i 1 i-.i-
n n i g ; t e d e s c h i L u i U e o g o n . 
d i 40 a n n i , e S ti.i H e n n e n . 
h 30 . s o n o n io i ti in u n i n d 
i e n t e s t i a d a l e al i i u l e m e t i o 

05 d e l l a v i a App i . i L ' a u t o 
s u l l a q u a l e si : i o \ a v a l l o a 
b o r d o i due U n i s t i <• u s c i t a 
U n n i s t r a d a pi-, i . u i s e c h e 
n o n s o i i ' ^ a n c o i . i s t a t e a c c e r 
t a t e e d e p r e c . p i t a t a iu u n 
l u s s a t o L ' u o m o i inni lo s u l 
c o l p o m e n t r e l.i l l e n n e n e 
d e c e d u t a a l c u n e o i o d o p o 
n e l l ' o s p e d a l e d i !..itili.i 

l n a l t i n cl l t . i l ino t e d e s c o 
h a p e i d o t o la v i t a in u n a 
s c i a g u r a d e l l a s t r a d a a v v e 
n u t a s u l l a via P l a c e i . t i a 
T c r i a c i n a « Spi»! long.) Il 
2 0 e i i n e J o s e ! W n a g v i a g g i a 
v a a b o r d o d e l l a s u a a u t o in 
c o m p a g n i a d e l l a m o g l i e \ i -
j i o s V i v a g te. t|] L'I a n n i , o 
d e l f igl io K.u i s d i '1 a n n i . 
( p i a n d o e a n d a t o a c o z z a r e 
c o n t r o ' i na < 1100 » g u i d a t a 
d a l s igi lo,- ( ' . i r m e l o Pi a n c e -
se . Il V li ag e inoi t o s u l 
c o l p o 

A l t r i m o i t a l i i n c i d e n t i si 
s o n o vi» ifieati a d A d r i a d o v e 
s o n o in irti» d u e p e i s o n e c h e 
s f a v a m i f a c e n d o n t o i n o ,\A 
u n a ci ' l i m o l i l a ì u u i z i a l e . s u l 
la P I . m i n i l a ne i p i o s - i d i 
N a n i ! d o v e e d e c e d u t o d j o 
m a n o A n g e l o Dj f ì i u l i o <h 
02 a n n i , a P u e i l / o d o v e h a 
p e i d t i t o l.i v i t a u n g i o v a n e di 
22 a n n i o a) s e d i c e s i m o ch i 
l o m e t r o d e l l a M i l a n o - L a g h i 
d o v e l ' a u t i s t a d i u n a u t o t r e 
no e s p n . i t . i p o c h i n i n n i t i 
d o p o lo s c o l l i l o c o n u n a l t r o 
p o s a n t e v i a o h , e d i n t i n e a d 
O s t m l i o <lm«' N ico la ( ' . p u t i r 
t i . <ii 7K a n n i , e s t a f . i f i a v o l ' o 
d.i un . i M:.H c h i n a 

•• \ f o l . m / a l . i d e l l ' a r i u e l l i 

a ' i / a a ' . - si sono ir<o ut< fili 
•nqnireiiti. In un primo lem-
p> > ,• e ;»i»ii%af<» n i f a f f i tal un 
i i i i j i p i n i»ii m a l o r i ' p o i si è 
iiiemii un ,'afo mi nullipare. Si 
e si,pili" ( < ' N | (he la . sera del 
l'I. i' / ' u r ' r i e l f i . rientrato nel
le sui cisa n Madonna ilei 
InU'.i. .'.'in li'<ri;illa d< Cot
teti Un, a, Ila ipuile ni e con 
•' , i , t d i ' , p a d r e 1 i n / e l o . a i r -

A poche centinaia di metri da un gigantesco deposito di benzina 

Esplode una petroliera americana 
in un porlo della Carolina del Nord 
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P i 

" l o ! .-
i l e 

l a v o 
s . | 

U.l p e -
t a i l u ' a 

1..I.li : n a e h i -
. . l o 11 Ve! , d 
; o . . l III p i " ' -

.. un 

d a 
1 . ' . 

d. 1, 

n i chiesto Si 
del pano 

l.:.'( rispo.scro di u à 
--• . l ' I i ira r a d o a corupc-

rurmelo .. 
Fd 1! Parinellt si avviò 

r o s o C o f f a n e l l o . l.a sua abi
tazione dista circa mezz'ora 
d. strada dui c e n t r o del pae
se. Il corpo putrefatto del 
poveretto e stato rinvenuto 
iti un p u n t o nel ( p i a / e . a pa
rere a l i a m m o di Itiffi 1 fa
miliari e di tutti gli a b i t a n t i 
d e i pn.s'fo. eqli I IHN a r r o r d i o 
d o r a t o p a s s a r e per recarsi a 
c o m p e r a r e 1/ pento Si f r a t t a 
i i ; /ufft di una s p e n e di fosso 
ii s c o l o , a t t o r n i a t o d a u n im-
M-lieffo di q i i c r c i o l i e r a p -
p i a i i f p l u i c per una ripida mu
lattiera. distante c i rca sei
cento metri dalla pia vicina 
sin,da a s f a l t a t a , s i f a a f o a 
metà tra 1 po*tt denominati 
• Madonna della Fonte ?, e 

la località s Seaceehione i». 

Il Farinelli conduceva una 
c i t a n r c p r o i i s i t i i n ' . . - t s s i e m o 
al p a d r e ed alla sorella era 
firoprietaruì di alcuni micro
scopici ( i p p e c r u i n f u t • di ter-
iciiii situati qua e là ncll'apro 
del comune di Cot f a n e l l o , fai 
sera stessa in cui è scompar
so era r e d u c e da una . f a t i cosa 
m o n t a t a di Intuirti effettuata 
•>i un suo p o d e r e coltivato ad 
ulivi. Dalle prime indagini 
i sperile gli inquirenti hanno 
p e r o rrferafo elw il Farinelli 
era p i u t t o s t o . s e n s i b i l e a l f a 
s c i l o l e m m i i u f o . .S'. è inco
minciato cos ì a scavare nel 
p a s s a t o d c l l ' i i o t n o . Fd è ba
stato consultare qualche ta 
••e:coto rilucente presMi l'ar
chi rio della Questura di Ric-
t ]>er a r e r ò a d i s p o s a t o n e 
c fca i i i jircccflcnti II curricu
lum ilei Farinelli, nur non 

1 .•-.s-c>fdo nutrito, appare abba
stanza accidentato. A suo cu
neo appare nel 1950 una ile-
nuiteiu per a t t e n t a t o a p n b -
blici servizi. A questo pro
posito non .si è riusciti a s a 
p e r i ' i on ia (/1 preciso, l.a di-
zuìue del r e a t o , c o m e e ta
cile capire, appare abbastan
za vana: che stirnilìcn atten
tato tr pubblici servizi' Si 
può tentare tli far -alitare un 
treno, oppure si pio» s e m p l i 
c e m e n t e d a n n c f ' i r i a r c ini i s o 
l a t o r e ni p o r c e l l a n a di u n a 
l ' a e u a d a l f a t e n s i o n e di firo-
prietà statale . Più avanti 
p e r o so t to le date del 1953 e 
po'- del 19511 a p p a r e ini r e a t o 
m o l t o p h r tiruvc: t e n t a t o o rn i 
i ' ! i ! i n 

Xella confusione derivata 
dall'inizio flcll'iiicli'tcsta sul
le morte del Farinelli, la po
lizia non è stala in inailo di 
fornire MIIH «il ora alcun ele
mento eirca il primo tentato 
omuulio /intendiamo riferir-
e al reato che il Farinelli 
avrebbe commesso nel 1953). 
(ìb impiirenti a dir la ve-
rt'à. non ci hanno fornito 
molta luce iiefìpnre sull'altro 
tentiito omicidio, ipiello del 
/.05tì \ i / a e s f o n a i i f o però 
p ò . soliti servire alla ricostru
zioni- deoli avvenimenti al
cun,- dieliiiirazioni che ri 
hanno rilasciato ali abitanti 
di Un località ove il l'arinel-
I' viveva. Abbiamo qià detto 
eh,- si f rat ta di 1111 piccolo 
centro, cqcii 11 iifitamo ancora 
che praticamente il comune 
non conlu più di ( / a c c o n t o 
e nquantii abitanti, t tpuilt 
salgono a 1200 ( p i a n d o » 
tinelli del « centro »• si ag-
O'KiK/ono a n e l l o quelli delle 
rene frazioni: Madonna del 
l'iute. Scaccinone, la Tnn-
eerti. S> tratta evidentemente 
d- un a m b i e n t e n e l l ' a m b i t o 
del ipmle la p'ù piccola no
tizia. il mimmo pettegolezzo. 
lulflirittura un sussurro ttc-
tpnstano un'eco altrimenti 
nupcinahi'e ni un ambiente 
ti' terso 

Sta ili lutto nel 7.05(ì Zzo 
rei i l ici . Farmeli si c o l e r a 
sin», a r e . Qualche piccolo p o 
di r e lo p o - . - i - d e r a . i u t a i n d i - I 
•ìeiideiize, economica — s-a 
p.ire pretoria — i-ra riuscito 
<n! ii<s cnriir.-cla. l'ep'sodio 
I'I i IU'IO ero stato armai i i -
r-ciit'cat". ,- ilre-.,- Ui mano 
ti- nifi (l'urtine ile! limila 
. '" . i i i i i 'a ' i io .w. ' t a n f o il/,- si 
1 e.ie.ii,a (ìiuscpp'nt'. F. sup-
p'i,--,o uni he tlie 1 (/cinturi 

t .ni ippinn , rnnn tlcti<<--
', mei i ' i fon! rari i>' matr'-
I imo, 'a 
, / r i r e i i i , ipulh ìie Irmpn , . 

in piena notte una t a c i t a t a 
Jp' i i f . a'fu volta del padre 
' (n d e l f r a t i d o . min si e an-

Hanno già superato lo Stretto? 

I quadri di Palermo 
ricercati all'estero 

a l 

c r e o - c r ; v < r« 1.- mi - • n u m e 

n o . l ' a c c i a i o T . C . I : » -

rr.'a.e; : ,• i. I 
ri . ' . m n i i 
• l o . z i d - | 

I o l i . . ; > e : . 1 1 1 - ! 

f i a m m e -1 !>"•"• • 

.» - a l i ir"» m 
p r i m i e-nlo-

p . i.t'..-io ilìt- c i s i e - r a :n» . . i . 1 
i.Tt sul'..» b a n r b : n ( r h t . c o n - ; 
ler iL 'oao c o m p i e s . s . v a m t n t o . 
ci:« 1 vir . ' . i n d o n i d i g a l l o n i I 

A mezzanotte, in piazza Campo de' Fiori 

Un giovane ferito a coltellate 
in una discussione tra «tifosi» 

corti capri». Iicne 1 di (ìiu+cp-
p mi 

r umidii 1 iene il' nuovo 
no oipi . t . i d- tentato ornici-
d o. i/indicato condannato a 
»i • un.11 di m u m r i M ' i ' o eri-
'i-'iiiile Vii ad Acereti »• ci 
r-rntne per tutti uh unii: < 'io 
(l'i spettano 

T'irmi, i- muore \liion-
n,ninni» n'e Con la ti-<fa 
> f < d i r ; dui bi/.-f.i .9- e r a 
ìiiiisiit., in un pruno tempo 

j ad una atroce deeapitaz'one 

La polizia italiana ha «ih interessato la 
Interpol, la Sureté, Scollami Yard e TFBI 

iD,ill . i n o s t r a r e d a z i o n e 1 o p e r a t o J<: supporre die ci 
;>' t ro i - i d» fronti* a in i ' i i ' i i j i i f r -

l * . \ L L H M ( l . 27 — t' con- rit 1 bandii d' malfattori m-
liiuitn iur tutta la fiuirnuiu ìternaz'.nnn'i. Dall'altra il lat
ti' ieri In cacca e.Va banda.!-'" che •iddiri'tura un Cani
li' Itiilr- eli, 
niitncroii munir 
di e.ntopiariato — per un 
1 u'.or,- che n 1 : e, cerniere 
n 1 irra 200 m'iiinn da l'irte 
d' tiliinr. a area '•'"' m i e r e 
da parte ,h u'tri — du l ia 1 ri
fu del or.'r'-'o pa'i r'iifuno 
(>rt iltni' ih Hord-omro 

/-.' oliasi rer'o ormai che le 
preziosi- opere nbb-ano qui 
varcato b> s 'rerfo di Messi
mi. F.' dn 1, ner presenti- in-
furti c l i c il furto .• sfuf-i de
nunciato alla p'il'z-ti *fri,'o nrf-
f.l ' ' l a t f l l l i j f u i.'i l ' I l ' i 'dr . (p/,111. 
d o c i o è r' t iuroi i , - e r'cntruto 
ila una pnrii'n (f- cacca che 

•fi 1 l o c'i . . . . 

burino traina ito*catta- , sui staro da- trafuga-
1 orir/ett• 1 f o n rru-curuìu <->llei 1 qual

che perplt '---- 'fu neg'i animi 
dctjli imjetfridtor-. F.' anche 
opportuno pero tener presen-
'.- e l io ari C u r u i - a p o : . ) è m o l 
to d i f i r c i l e dti smerciare, ni 
'ut'- > pae.-i d e l 
. j ' i i n d : o ' i o dir.' 

• ' t i r n f ' f i l nz.i 'irn \' 
'rutto ce.sua'e 

l ladri, per e.lU gijcr-'re *•' 
' c a r i c o , f i a ' i n o smontato tutte 

' e fci'c da l i ' e c o r i n e : clic sc
ino state abbandonate sul p>>-
Jsfo. />ctI'<ij)or,i del J:a»7im:ii-
• o.i A / a b u s o , la più preziosa 
' d e l l e I o l e r i b a f e , il barone 

ino.'zdti; e 
c ' i c la d i 

ri i'iTn del 

e V-
un : 

. p t i 

u . l ' . . 

d . l . i - i z . n a p e r .'«•:< . L'< s-p.. . - j nr 

i i I la!l 
l e g n o che t r a v e r s a un b : n n -

; - i o f e r - e v i a r i o n r c > - o lo h > n 
1 c b l n e : d-t*ri o . réndi r ; » t t r n e 

s a l i l e l i 
— s o n o 
s t u n 1 di 
r r t . i Ini 

In 

1 ' 

Vonienen t i c:s«ciin,i 50 CiO 'ca l lon . 
;hri-*:l d: hc- .zma ^ .nn ] . r o! - ì ch r robbo 
•ameiilt nnr..-.cc!. lo j : i : •ll , 

| A lmeno un uo-r.o MVe-\ciren d:oc.:Ti.,a ab i t an t i , e 
blu u-igpic del la « P.- lo-nir - , nel la locnhi. . d. Hoaiifort. r.l-
e r n v . s i o u c c K o . mt-ntre von- ' . - ' e il fiume Neu port 
* . - e "e li tro pe rsone r h e la-I I/ t-splosiono ha p ro ie t t a lo 

• v o r i v a n o n e ' pori"» <onn ri-1 ro t t ami incandescen i . a c e n -
' m a r e fonte t r i . v o m e n t e in t inaia d: met r i . P.iroich: \~ 

\i'- '£• T.Z \ ':\r- >• lir.a for ' e [ i . . ' . l * l 
. r."•> 1 oi>:'• • 11.1 • • .la !.I. e u.gijf |,:...nCrtT 1. p r u b itj 1 -

u n a le..*• t i s i e r r a - ; u r , , .,-,,. ,,»cai*u • ei,:.c;i,s.«.'a ' - | . r .*.- . t i , i . a , .c.«r.c, t .1 1 1^: 
n t u l l i . >•.*'le. C a - | , in;..» nifu.>o.iT.' . i .>ca'?.oii r- I I.-.-p.«.il..< 1 resent. i JO r, 
Ile (p i a i , c o n t i e n e j * , p.-r ur. 1 fl.v» r*--:.z.i a. «.pi- in "111 l..'i « . a c r i T u l ' o «pi 
n u l o n e mozz . i d i I. or.: «u i.r.i ; ( | . . • ! : . . 'ii e 1- t r i •• «1 >. 1 '.-.(• .ìd>-s-i ce.\~i 
b e n z i n a — pr.-v o- ]?''• *•"' ' r . ' . ' - ì ri-I v . "T- -* . r.:i-

- T . t n f . r i d i s i n v i . i - l 0 ' " " ' ^ ' T«.r:o-.. a.-*'m, <». 
!a c i t t a d i n a , c h e c o n t a 

I 

, - e i i i r . l o a l l ' e s p i , 

[ I ' i n c e n d a i 
l a l c u m d e : 

io e 
por. 

a l 
i b i S i l e a l e 

1 f> non i . a . elio si 

poni e . .s ten. , che g iacevano 
stili.» fornivi 1 m i n i l i del 
por to e r ano minr.ccial: da l le 

I-. . . .1 -, a-
r . r'.'» p . i n ' o 
r e f .a | r > - o 
1-0 .p . . \ ' .< v .1 
•1 .: I m i . .-'.' • 

11 -1 > -" 1 
i l " conv ni». *r.i*i prr.ntinci.i-1 il Ter*..--1 
riti f.-r.' > d monii-i. ' .i (i-i > (b ' . . r r:c *<i 

ir. 1 «s.-ir..m«»ri.'«. ab.* i r . ' - :n \ 1.1 r .cuv.-ro .1. «.-ptci.ile AlD-r ' . . I n-n.i-r-1 - si 
M b e r ' o ?àns ' - . : i 2;? T o r ' o s , ha ri c r . , a ra to chi- | . . c i . ' 

Il pov.-ret io i>:< 5tii*.i u n . i ' p r m i dell ' i Mezzanot te .-. <• 
prolnrii! 1 ft-rili ria . rma da Jtri>vat«> in p r t z / a de Fior i . .1 1-
t.-igbo al f ianco «:n:«lro. là l . i - jv . int : al la •r-t ' iori . i - L a C'ir-
ma d-I coltolir» e pr r .e t r ; i t a n e l . Ibi.narri -. c r i un urnpjxi .ii 

o.-. ' i \ I , : , | O ' / a . ' n n i o del posto ci ha po' 
1 n. <• !i.'«-rl«icii!i<-1'uff.» " ••eri tir,- che n e l l a zo-
.1 •.-•ni «-starmi it I 1..1 ore 1 miseri resti sono 
ni m o i o tp, ,\eo-.ti stt.ti miieniiti p a s c o l a n o s o -
r 1 , ' , " ' : " •' •»' •' r* j r e i i v dei maiali allo stato 

.-« rp «efrrir/O'o Si tenga pre
si nte finche che il cranio 

stato rmve-

i - . . .*o u . 
Mi!) h a | 
• i i 'O . i . -C . i ' i ì a 

. r p n s . i | 
" ' " ri - 1 . 

r-1 "' ' poveretto e 

l i c a v i ' a .'idùomui.tb* fjiCi-nrio 
t« na-re TaHicbe consORiionzo 
I «J m . l a r i dr-l S C.- imdlo. i 'o -
s p e d a l o r.«l tpirtli- e s i a l o r . c o 
ver . i to il Tnr 'd ' i i . h . . n n o n « r o n -

anr .r i . a rì.ccu*er«» ri. 
• A ! urop|rt-t'' i — ha ri-

T o r t o - 1 — «I - o n o n m l i 
d o p o a l t r e p e r s o n e .1 m« 
r i i -ciu'«- I. 1 a.<ciis<ii-in 

l*o l l 
poco 

• ; c o 
s i 

r a ' o .r.ol*r>» c o t i t u - i o n e ! f .::.i n.opri an.rnrit.i tra n e f I 

r;i jc:t<. 1 c o l i a d e l l avv«-r<ar o 
(J . . - - * ' u P i n i O SI •• p«i | d a l l i i l i 1 
f i . ^ i l i s i g n o r H . l . i i i d . i M u t i . i 
h a - i i i Y n r - . i .1 f » - n : o . i n h a a d 1-
K l a t o s i i l i 1 s u I al l '11 e l u I la 
T i * p « ' u T ' o ; H ' i i s p e r i a b - S C . . -
ini l l ' i I.e r c e r c h i - d e i r . t c c o l t e l -
I / o r e s e n o s u b i t o . n i z i a ' e d a i 
car .1) r . i en ri-li i zuria, \ e r » o 
1-- j cieli 1 im'ti- •• s; i to . r r e -
-• e a .: 2 o v i i ì - H-,:i *., F i r r r 

iii'i'o addirittura u pezzi. 
C'è stata una decapitazio

ne? F-irse 110 Forse ci sono 
stu'i solo ilue palleltoni co
razzati calibro 24 infilati nel 
cranio di Domenico Farinelli 
a distanza ravvicinata. Da 
parte di ehi'.' 

l.a polizia indaga 
ri.is.\Rt:TT\ B O N I r e i 

$• 1 rn sro!tn nella sua tenuta, 
dt (tiiiiC > 

,S*r «' i ippr i 'Mi t'-'o fu PS 
ita'utua ha "itererai' elle 
r'cercl e imiie l" Interpol. 
oltre alla Sùrete irancee. a 
Scollanti Vant ed ;H'FHl. 
Quest'ultimo pai*n p<-ri'iel!e 
di « i m p o r r e c'i»' o ' t :n r«"5'rou-

O r r , il .iru p o s s i e d o iiriii f o t o -
' 7 r a | t u che 'uta conseanata 

, uditi | ) I I . ' I :M sciciit-ifuM la qua-
l 'è rie h<! f Iffo r i p r o d u r r » 1)11-
, niiTiii't» copio c'ie sono state 
d s'nfii.ifi ' ,7uJ: uponf: 117 Sfr-

IriZ'o ai r u r c b i doguiK'ir. 
| / e opere d'ilrf,- 'rilf.ijfliifv 
l e m 11,» r o n \ . " r o u f e .sino a qual-
c':e me<e addietro nelfi i oa.'-

f o n IM' -Uio . . «.„„,» c o u n r i t l , , . r , ( Z . , „ . . „ , „ t l l „„,, ,.,„„ d rj 
di f m r . i p . i di ironrc alla <tes-\J»,,ro„o Ortnlan, a Cej»lù 
sa banda che ha op, rato ne-', Cltimamcnlc erano <tate tra
dii soord ipora t 1 , i . n n . i r o , i i , . f r r ; , ( . 4j / > „ ' e r r „ ( ) perchè il 
furti d- o p e r e d u r f e ni n u - i , , , , , , , , , , l i r i . r i I iniziato tratta
mente ville della ( osta Az-.,,,.,. J ) r r u n „ donazione al 
surra Oppure w t ruff i <olo\MUSl.0 .Varioiialo. a condizio

ne che, la sala che le avreb-
e le operel0r ,UColle fosse intitolata al 

vengano immesse <tul merca- „,, ,„,. del donatore. 
to clandestino, prendendo ro - / (t c,)Uc::o,lc c r a s r a f a i n i . 
si il volo verso collezioni pn-i:;aUt dagli antenati del pa
rate dove sarebbe p ra t ica-1 fP1s,„ ,*afèi-.»«.f,-i.>.. .,..? »«/! 
nn 'n to 
ciarle? 

di una i n o r i m i nroiTrtMC'onrili' 
per impedire eh 

p a l o m u f a n o nel '500 
imponibile nntrac- , successivamente ampliata 

Da Un .'ufo la maniera ai-
curata con cw i ladri h a n n o 

i-ori cr i tor t di 
vita, e tramandatm 
scendenza diretta. 

severa seletti-
per di-
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